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COMUNICATO SINDACALE 
 

I LAVORATORI E LE LAVORATRICI MULTIVENDOR  
NON SONO RIFIUTI DA SMALTIRE 

IBM: “per quanto voi vi crediate assolti siete per sempre 
coinvolti”  

La Fiom Cgil di Roma e la RSU Multivendor Service di Roma hanno 
proclamato per il primo dicembre uno sciopero di 8 ore con presidio davanti 
alla sede IBM di Roma in via Sciangai. I lavoratori e le lavoratrici Mvs 
protestano contro la decisione dell'azienda di licenziare tutti i 31 lavoratori di 
Roma e di chiudere la sede di Roma. La Multivendor Service è stata di 
proprietà IBM fino a pochi anni fa, ma fino ad ora tutti i contratti su cui hanno 
lavorato i dipendenti sono stati esclusivamente dell'IBM. Da quando, 
nell'aprile scorso, la famigerata Bartolini Progetti ha acquistato l'azienda, le 
cose hanno cominciato a precipitare. L'Ibm, infatti, ha cominciato a passare i 
suoi contratti ad altre società gestite da ex manager Ibm, come ad esempio la 
ADM che da giorni, mentre si stanno licenziando lavoratori MVS, fa colloqui a 
rotta di collo per far subentrare a quei lavoratori con contratto stabile, 
lavoratori precari e sottopagati. A luglio la Mvs ha aperto una procedura di 
cassa integrazione straordinaria per ben 24 persone, a fine ottobre è arrivata 
la comunicazione dei licenziamenti. 
Pur avendole chiesto un incontro, l'Ibm si è rifiutata di sedere a un tavolo con 
il sindacato e i rappresentanti dei lavoratori. 

Basta imprenditori prenditori!   
Basta multinazionali con la faccia pulita e decine  

di scheletri negli armadi!  
Il primo dicembre manifesta anche tu con i lavoratori della 

Multivendor Service 
Per il lavoro 

Per la dignità 
Per il nostro futuro  

 

1° dicembre ore 8  
presidio davanti la sede di IBM di via Sciangai  

La RSU IBM Roma aderisce alla manifestazione e invita i 
lavoratori IBM a solidarizzare con i colleghi della MVS 

 
 


